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                            Imola, 10 gennaio 2017
                                                                                               Alla cortese attenzione dei Dirigenti Scolastici 
                                 e dei Docenti

                                                                           degli Istituti di primo e secondo grado di
                                                                                      San Lazzaro, Ozzano, Castel S.Pietro T. , Imola

OGGETTO: Progetto LOVE IS NOT - CPIA Bologna 1 
Il CPIA Bologna 1 - scuola statale per adulti del territorio orientale della provincia, da Monghidoro a S. Lazzaro a Imola - è promotore di un progetto annuale incentrato sulla violenza di genere come emergenza globale, senza distinzioni sociali o geografiche.

In occasione della giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne, il CPIA ha presentato a Imola il 25 novembre 2016 l'installazione artistica "Love is not".  Pedalare insieme, cittadini e studenti, per accendere parole capaci di cambiare lo sguardo e capovolgere il punto di vista.  Amore non è stereotipo, convenzione, possesso, ma è la difficile e quotidiana fatica di abbracciare la vita e la sua complessità: guardare l'altro prima di noi stessi, e noi stessi solo nella relazione con l'altro. 

Il successo dell'iniziativa e l'apprezzamento delle istituzioni coinvolte ci ha portato a organizzare per la prossima primavera come momento centrale del progetto una staffetta ciclistica da S. Lazzaro a Imola, per collegare le città sedi delle scuole che ospitano i nostri corsi, con la partecipazione di allievi, cittadini e cicloturisti vestiti con la maglia rosa, simbolo del grande ciclismo, ma anche il colore della femminilità per eccellenza.

Ci piacerebbe coinvolgere il vostro Istituto a collaborare al progetto partecipando con un lavoro delle vostre classi a un momento di sosta della staffetta presso la città sede della vostra scuola.  La partecipazione potrebbe essere relativa all'adozione di una figura femminile a cui intitolare un monumento temporaneo, attraverso una creazione originale dei ragazzi, o una lettura pubblica di testi a tema, da celebrare durante le soste della staffetta ciclistica.

E' evidente che occuparsi di violenza di genere significa occuparsi di violenza tout-court e quindi che la vostra collaborazione potrà comprendere contributi su ciascuna delle discriminazioni messe in evidenza dall'art. 3 della Costituzione, a partire da quelle che coinvolgono il mondo giovanile, dal bullismo alla violenza sui minori.  

A titolo di orientamento e senza pretendere di vincolare i docenti interessati ad alcun contenuto, alleghiamo una breve rassegna dei temi e dei testi a cui il CPIA si è dedicato nel proporre percorsi di approfondimento.

Vi chiediamo pertanto di segnalarci l’interesse per la nostra iniziativa scrivendo all’indirizzo di e-mail di questo istituto per contatti e chiarimenti: BOMM36200N@ISTRUZIONE.IT PEC: BOMM36200N@PEC.ISTRUZIONE.IT
Per motivi organizzativi l'adesione dovrà essere confermata entro il 15 febbraio 2017.
        La Dirigente Scolastica

        Prof.ssa Manuela Mingazzini
              Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi

  e per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D.Lgs n. 39/93
ALLEGATO – Materiali proposti dai docenti promotori del progetto

La violenza di genere è così pervasiva che non è possibile trattarla con l'auspicio del "mai più", ma con l'interrogazione critica del "perché ancora, tutti i giorni e in tutti i luoghi". Una violenza che rinasce, come le teste dell'idra, ogni volta che un essere umano viene ridotto a cosa, privato della pari dignità affermata universalmente dalla Costituzione Repubblicana art. 2, e che è emblematica di ogni tipo di violenza discriminatoria verso una minoranza. E' pertanto assai utile considerare senza pretesa di esaustività figure e testi delle varie tradizioni culturali.

LA DONNA FRA LETTERATURA E CRONACA

1 La donna nell'antichità fra poesia lirica e teatro
Il tema si caratterizza per l'accettazione del modello patriarcale imposto (Andromaca); i modelli alternativi trovano espressione solo nella rivolta (Medea, Lisistrata) o nel attribuirsi ruoli maschili (Donne all'assemblea) o nella segregazione (il tiaso saffico). Per un collegamento a tematiche del presente, segnaliamo che il tema dello sciopero del sesso è riproposto nel film del 2011 "La sorgente dell'amore" di Radu Mihaileanu, ambientato in un villaggio arabo.

Euripide, Andromaca, vv. 222-273
O carissimo Ettore, io per compiacerti / partecipavo ai tuoi amori, se in qualche occasione Cipride ti faceva scivolare, / e la mammella ho offerto già molte volte ai tuoi bastardi /, per non darti nessuna amarezza. / E così facendo attiravo a me lo sposo / con la virtù ... /... E' terribile che uno degli dèi abbia concesso farmaci

ai mortali anche contro i morsi dei serpenti velenosi,

mentre per ciò che va oltre la vipera e il fuoco,

per la donna, nessuno ha trovato ancora dei rimedi

se è cattiva: così grande male siamo noi per gli uomini

Euripide, Medea, vv. 230-251
Fra tutti gli esseri, quanti sono vivi e hanno raziocinio,

noi donne siamo la creatura più tribolata:

noi che innanzitutto dobbiamo comprare un marito

con gran dispendio di ricchezze, e prenderlo come padrone

del corpo, e questo è un male ancora più doloroso del male.

E in questo sta la gara massima, prenderlo cattivo

o buono. Infatti non danno buona fama le separazioni

alle donne, e non è possibile ripudiare lo sposo.

Quella poi giunta tra nuovi costumi e leggi,

bisogna che sia un'indovina, se non ha appreso da casa

con quale atteggiamento tratterà nel modo più appropriato il marito.

E se con noi che ci affatichiamo in questo con successo,

il coniuge convive, sopportando il giogo non per forza,

la vita è invidiabile; se no, bisogna morire.

Un uomo poi , quando gli pesa stare insieme a quelli di casa,

uscito fuori, depone la noia dal cuore

(volgendosi a un amico o a un coetaneo):

per noi al contrario è necessario mirare su una sola persona.

Dicono di noi che viviamo una vita senza pericoli

in casa, mentre loro combattono con la lancia,

pensando male: poiché io tre volte accanto a uno scudo

preferirei stare che partorire una volta sola

Aristofane, Lisistrata, 17-20, 41
CLEONICE ... è difficile per noi donne uscire. Una di noi deve attendere il marito, l'altra deve svegliare lo schiavo, l'altra mettere a letto il bambino, l’altra lavarlo, l'altra imboccarlo

LISISTRATA Ma è possibile che non abbiamo cose più importanti? ... l'avvenire della Grecia dipende solo dalle donne!

Saffo, fr. 16

	Un esercito di cavalieri, dicono alcuni,

altri di fanti, altri di navi,

sia sulla terra nera la cosa più bella:

io dico, ciò che si ama.

È facile far comprendere questo ad ognuno.

Colei che in bellezza fu superiore

a tutti i mortali, Elena, abbandonò

il marito

pur valoroso, e andò per mare a Troia;

e non si ricordò della figlia né dei cari

genitori; ma Cipride la travolse

innamorata.

...

ora mi ha svegliato il ricordo di Anattoria

che non è qui;

ed io vorrei vedere il suo amabile portamento,

lo splendore raggiante del suo viso

più che i carri dei Lidi e i fanti

che combattono in armi.


2 Il tema della discriminazione della donna nella letteratura contemporanea: 

Paola Drigo, Maria Zef
Goffredo Parise, Crematorio di Vienna, n.13
Marina Sangiorgi, Gli altri sono gli altri

Il romanzo di Paola Drigo del 1936 è una straordinaria testimonianza sulla violenza di genere all'interno della famiglia, nel contesto di grave disagio economico e sociale della montagna veneta.

La poco conosciuta novella di Parise, del 1968, ha per tema la riduzione a oggetto della vittima di discriminazione. La figura della domestica viene privata della comune appartenenza alla umanità e non partecipa alla pari dignità degli altri membri della famiglia. (Nella fascetta del volume si legge l'inquietante frase "il nazismo è nella vita quotidiana"). La discriminazione e la violenza avvengono, infatti, non per la "disumanità" dell'aggressore che anzi, sente sé stesso come leale al contesto culturale di riferimento; quanto al processo di oggettivizzazione della vittima, che, percepita come "inferiore" o "sub-umana" rende possibile quella violenza che contro un "pari" non potrebbe scatenarsi. In questa dinamica rientra anche la visione dell'uomo come "protettore" della donna vista come incapace di autonomia. 

La novella della scrittrice imolese Marina Sangiorgi ambienta una dinamica analoga, con finale aperto, nei nostri anni.

3 Il tema del femminicidio nella cronaca contemporanea.

Il caso Cagnoni avvenuto a Ravenna nel settembre 2016 è emblematico del tema trattato. L'uomo patriarcale vede la separazione coniugale come un trauma, legato alla perdita del potere sulla donna, vista come indegna di una propria autonomia. Le fonti giornalistiche, facilmente reperibili su internet, aiutano a mettere in evidenza come il fenomeno non sia limitato a contesti di disagio sociale, ma colpisca famiglie benestanti e integrate, coinvolgendo persone addirittura precedentemente interessate ad attività di prevenzione della violenza.

Consente anche di vedere come il contesto sociale (avvocati, amici coinvolti) tenda a decolpevolizzare l'uomo e a scaricare parte della colpa sulla donna con la dinamica pregiudiziale del "se l'è cercata".

Da altri casi di cronaca si può facilmente constatare come questa dinamica coinvolga spesso - con i stessi presupposti di costituire un "possesso" del padre - anche i figli.

LA DONNA NELLA RELIGIONE

Per quanto riguarda la religione islamica, si rimanda alla voce di wikipedia https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_della_donna_nell'islam. Per quanto riguarda la religione crisitana, si potrà eventualmente analizzare il tema della donna nella religione cristiana, a partire da questi testi:

Enzo Bianchi, Gesù e le donne; sua intervista a Repubblica:

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2015/09/09/la-chiesadel-futuro36.html

http://www.cdbchieri.it/rassegna_stampa_2005/la_rivoluzione_teologica_.htm

FIGURE DI DONNE CONTRO LA VIOLENZA
Francesca da Rimini, vittima di femminicidio, vedi Dante , Inferno V

Cristina da Pizzano, originaria di una famiglia di Pizzano nei pressi di Monterenzio, poetessa e pioniera del femminismo, visse le difficoltà di una donna vedova nel Medioevo. Autrice de La Città delle Dame, controcanto a La città di Dio di S. Agostino e risposta ai classici avversi alla condizione femminile, di Boccaccio e Jean de Meung (Roman de la rose)

Isabella Morra, poetessa rinascimentale vittima di femminicidio da parte dei fratelli per una relazione amorosa

http://www.giuntitvp.it/blog/sguardi-al-cuore-della-letteratura/isabella-di-morra-una-poesia-per-spiegare-il-femminicidio/

Artemisia Gentileschi, pittrice di scuola caravaggesca, vittima di stupro

Olympe de Gouges, drammaturga, criticò la Rivoluzione francese per aver dimenticato le donne nel suo progetto di libertà e di uguaglianza, pubblicò la Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina, e uno scritto sull'abolizione della schiavitù. Fu ghigliottinata nel 1793 durante il Terrore giacobino.

https://it.wikipedia.org/wiki/Dichiarazione_dei_diritti_della_donna_e_della_cittadina

Mary Wollstonecraft, scrittrice inglese pioniera del femminismo liberale, suocera del poeta Percy Bisshe Shelley e madre di Mary Shelley autrice del celebre Frankenstein

Harriet Taylor, moglie del filosofo inglese John Stuart Mill, autrice di saggi su matrimonio e divorzio, sull'indipendenza e l'emancipazione femminile, sulla violenza di genere e sulla disuguaglianza giuridica fra uomo e donna.

Zaynab Fawwaz, libanese, attivista femminista islamica del XIX secolo

Emily Davison, suffragetta inglese travolta e uccisa dal cavallo del Re d'Inghilterra nel 1913 durante una manifestazione di protesta.

Ayaan Hirsi Ali, somala naturalizzata olandese, attivista per i diritti della donna nell'islam.

Malala Yousafzai, studentessa, vittima di attentato e premio Nobel per la pace 2014

Fatima Meer, attivista femminista del Sudafrica contro l'apartheid, organizzatrice della Women's march del 1956

Mariama Ba, scrittrice e attivista senegalese, lotta per la scolarizzazione femminile in Africa

Malika El Fassi, indipendentista marocchina, lottò per la scolarizzazione e l'emancipazione femminile nei paesi arabi

Touria Chaoui, prima aviatrice nel mondo arabo, coinvolta nella causa nazionalista e femminista del Marocco, assassinata nel 1956 a vent'anni non ancora compiuti
Latifa Ibn Ziaten, (franco-marocchina madre di militare ucciso da terrorista fondamentalista a Tolosa 2012)

Malalai Joya, (deputata dell'assemblea nazionale afghana)

Lubna Hussein, attivista del Qatar arrestata per avere indossato i pantaloni

Yusra Mardini, profuga siriana, nuotatrice, salva dal naufragio i compagni di viaggio trainando a riva il gommone in avaria; atleta olimpica nella nazionale dei rifugiati a Rio 2016

Waris Dirie, topmodel somala, ambasciatrice ONU per la lotta contro le mutilazioni genitali femminili, protagonista del film Il fiore del deserto.

Amanda Todd e Ayle Pollack

adolescenti vittime di bullismo (con testi in inglese)

https://www.youtube.com/watch?v=vOHXGNx-E7E

https://www.youtube.com/watch?v=37_ncv79fLA

https://www.youtube.com/watch?v=TpqCjN5WmDk

FILMOGRAFIA

Mina Lisa Smile, di Mike Newell, 2003. Un'insegnante di storia dell'arte in un college femminile americano degli anni '50 cerca di offrire punti di vista innovativi rispetto a una routine scolastica volta a preparare le ragazze al matrimonio e al ruolo di mogli perfette.
La sorgente dell'amore, di Radu Mihaileanu, 2011. In un villaggio arabo le donne hano il faticoso compito di rifornirsi d'acqua a una lontana sorgente. Si ribellano attuando uno sciopero coniugale, negandosi ai mariti, pretendendo la costruzione di un acquedotto. 

La bicicletta verde, di Haifaa Al Mansour, 2012. Una madre e una figlia si battono in una società classista e maschilista, la prima per essere rispettata dal marito, la seconda per potere liberamente pedalare in bicicletta. Una lotta parallela per essere riconosciute nella loro dignità.

La sposa bambina, di Khadija Al-Salami, 2014. Una vicenda di matrimonio combinato in un contesto di difficoltà economica e sociale, raccontata senza semplificazioni rispettandone la complessità a tutto tondo.

Mustang, di Deniz Gamze Erguven, 2015. In un villaggio sulla costa egea della Turchia cinque sorelle diventano adolescenti in un contesto famigliare tradizionale. Fra amori, matrimoni combinati, ribellioni e complicità femminili la vicenda tiene avvinto lo spettatore.

Vergine giurata, di Laura Bispuri, 2015. La vergine giurata è una donna che in Albania sceglie di partecipare alla vita maschile, attraverso un rito di rinuncia totale alla propria femminilità. La protagonista lo fa perché orfana di padre e insofferente alla mentalità chiusa e maschilista del suo paese. L'emigrazione in Italia porterà ad un finale aperto.

Sotto accusa, di Jonathan Kaplan, 1988. Una dura scena di stupro in un locale pubblico introduce un film interessante per come mostra il calvario alimentato dal procedimento che dovrebbe invece garantire giustizia alla vittima: il processo ai responsabili della violenza

Per info sui testi e sui materiali: Vittorio Lega, vittoriolega@libero.it

